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^cortèo attraversa la città^coritiigM attacchi di jbver^ 

La forza degli operai che non smollano» 
f Altissime ?• le percentuali di adesione H Dalla ? Sn ja di Rieti 5 una marcia di lotta['- « Quelle fabbriche che sono sempre ili crisi £+ La grande ri-
presa economica e i segni di una situazione grave - « La scala mobile non si tocca » - Le tessili senza posto, la Miai/ la Mistfal: ì rinvìi dei 
ministri - I discorsi di Ravenna, Cerri e Aiello sotto il dicastero di Bisaglia - Un movimento con chiari e precisi obiettivi di lotta 

• ' Uno sciopero diverso dagli altri. Ieri 1 
cortei operai che hanno attraversato •? la 
città hanno dato - il segno di un nuovo 

• impegno. Le percentuali di adesione sono 
altissime: si parla di 90-95 per cento, con 
punte che arrivano anche'al 100 per cento. 
Uno sciopero andato bene. E, di fronte a 

• questa massiccia presenza operaia in plaz-
• «a, il ministero dell'Industria è stato capace, 
ancora un volta, di rifiutare il confronto. 
Il funzionario ha detto al sindacato che 
11 dicastero è ancora privo di- capacità dì 

• proposta. Ì-..VV •-wv..- .!...•-;•,:. •;.-..-.- .--•• . 
"Ma torniamo allo1 soiopero. ' Due' cortei,' 
Ieri • mattina, ••' hanno attraversato Roma. 

• Uno, degli operai della Snia di Rieti, è 
•• partito da ponte Salario; in esso sono poi 
confluiti gli edili della zona Salario-No-. 
mentano. L'altro, di tutti gli altri lavora-

, tori del Lazio, è partito da Santa Maria 
' Maggiore. L'incontro è avvenuto in via XX 
' Settembre e da lì la manifestazione ha rag
giunto il ministero dell'Industria (passando 
per quello del Lavoro e delle PP.SS.). - -..•-. 

Proprio sotto il dicastero di Bisaglia si i 
sono tenuti i comizi, di fronte a migliaia-
e migliaia di lavoratori. « Ci sono fatti gra
v i — h a detto Mario Aiello, della federa
zione provinciale — che mostrano il peri-

- colo della situazione. Ai vecchi, se ne ag
giungono di nuova: 'a Voxson, l'Autovox, 

' la Fatme. E se il governo e incapace di 

" dare risposte a questi problemi, è ancora 
più incapace di risolvere le grosse questioni 
dell'economia». Giuliana Dì Stefano, a no
me : delle lavoratrici tessili in crisi, ha 
sottolineato 1 rischi che stanno nella scelta 
padronale di passare al decentramento sel-

; vaggio, al lavoro nero. « H lavoro sommerso 
— ha detto — è l'unica risposta che sanno 
dare i padroni». ; •. « . . . . 

Il compagno Umberto Cerri, ' della fede
razione regionale, ha voluto ripetere che 
dopo l'accordo col governo nessun impegno 
è stato ancora assunto. «E intanto — ha 
detto — continuano ad aumentare le fab
briche in crisi, gli operai che rischiano il 
posto ». I nomi sono noti: Snia, Miai, Mi-
stral. telecomunicazioni, chimico. «In que
sta situazione — ha aggiunto Cerri — è arri-

, vata la minaccia di Agnelli di nuovi licen-
'. ziamenti. Queste forze devono essere scon
fitte, questo sciopero deve bloccarle». • "• '•'•'• 

Alla fine, a nome della federazione nazio
nale, è intervenuto Ruggero Ravenna che 
ha sottolineato la crisi del gruppo dirigente 
del paese, la sua fuga dalle responsabilità, 
l'uso sbagliato che esso ha fatto dei fondi 
pubblici. « Siamo convinti che la crisi è 
profonda — ha detto —. Per questo bisogna 
affrontare i problemi, occorre una nuova 
politica economica, servono scelte diverse. 
Per quanto riguarda la scala mobile il go
verno non si illuda — ha detto Ravenna —. 
Noi difenderemo, ad ogni costo, i salari ». 

l i direzione continuo con i ricatti 

E ora alla Voxson 

meli te stipendi 
Senza soldi 500 impiegati - In pericolo an
che i salari - Manovra contro i! sindacato 

*Ì ;*. 
( • ; ' 

t" 
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' Ormai il padrone della Vo-
xon ha scelto -'la via dello 
scontro. Dopo , la v richiesta 
delle ferie forzate. ' perchè i 
magazzini sono pieni di scor
te, ne ha pensata ; un'altra. 
Ieri tutti e cinquecento ^ gli 
impiegati non hanno ricevuto 
lo stipendio. Il motivo è che 
ci sono difficoltà nel- reperi
mento dei ' fondi, che le 
< tratte» delle merci vendute 
sono ancora tornate, che. 
sostanza, non ha più un sol 
do. Questo, dice lui 

Ma al sindacato il 
nel pagamento dei 
sembra ' un'altra > manovri 
strumentale contro ; l'opera
zione Autovox (che ' Ortolani 
avrebbe voluto -rilevare) e 
per chiedere contributi a 
vuoto al governo. E arriva 
dopo un comunicato infuoca
to spedito al governo e al 
sindacato in cui si minaccia
va la decimazione del settore 
ricerca e il blocco delle pro
duzioni a basso profitto. Fat
to sta che il pericolo è serio. 

ritardo 
salari 

I Perchè la direzione non ha 
| fissato alcuna data e quindi ' 
\ non si sa bene se gli stipendi 
i verranno pagati e addirittura 
se saranno pagati o no quelli 
degli operai (che di solito 
riscuotono il 7 di ogni mese). 
« Ma la direzione — dice un \ 
compagno della . cellula co
munista — deve capire che 
non gli conviene imboccare : 

la strada della ritorsione e 
del ricatto. E' una linea che 
non faremo passare >. Dal 
canto suo il consiglio di 
fàbbrica ha diffuso un co
municato in cui si dice che il 
ritardo nel pagamento degli 
stipendi non è un fatto spo
radico! isolato, • ma un altro 
tassello della strategia dell'a
zienda. « Questo dimostra — 
dice il comunicato .— che il 
padrone continua a vivere al
la giornata e che si tratta di 
un • subdolo tentativo i per 
chiedere al governo fondi e 
impegni finanziari S senza 
programmazione. - . > ' 

li-

erano 
tncrm 

v Quelli della Snia, prima di 
arrivare a Roma, sì sono gi
rati tutti i paesi che stanno 
'sulla Salaria. Una marcia, di 
lotta, per raccontare-la loro 
storia. Due anni e mezzo di 
cassa integrazione, la. fabbri
ca chiusa e ancora nessuna 
prospettiva. Soltanto promes
se. Sono uno dei « pezzi » più 
drammatici della crisi, il «ri
sultato dei vecchi e dei nuo
vi . governi » fcosì dice uno 
striscione), della loro politi
ca . economica: alla giornata, 
fatta . di rinvìi e disimpe
gni mai mantenuti. Vanno al 
ministero di Bisaglia con un 
« loro » corteo, vogliono farsi 
sentire dalla città.-
• Arrivano ia ponte Salario, 
davanti alla Lancia, alle ot
to. Sono tantU mille, forse 
Ai più. All'inizio un• po' as

sonnati, ma poi pian piano 
il clima si scalda e partono 
i primi slogan. « Marciamo 
alla flaccìa della grande Ri
prèsa •'• Economica » dice un 
cartello. agitato da un ope
raio. Ne spuntano fuori altri, 
come funghi. « I lavoratori 
della Snia non mollano »: 
una lotta che va avanti da 
tre anni, ma che non si fer
ma, non si esaurisce. « Sia
mo sempre più incazzati — 
dice uno — se lo mette bene 
ih tèsta Cosslga è tutto' il 
governo».; -••• "•=-••'• >- • • 
• Ecco, è il momento: sette, 

otto operai cominciano a pic
chiare, con fòrza, sui bidoni, 
divellati;ormai quasi un'abi
tudine nei cortei operai com
battivi. Si entra nel « vivo » 
della manifestazione. Il vice-
sindaco. Benzoni saluta • i la

voratori. «Questo sciopero — 
dfce — ne siamo certi toglie: 
rà mólte illusioni a certe gen
te... ». Il ^corteo parte,, entra 
nella città. •'• , - ; 

Fino a Piazza Fiume, per 
Via Salaria, è un continuo 
cantare, urlare, «tambureg
giare». Là gente, che • s'af
faccia alle'finestre, esce dai 
negozi, si ferma nelle strade', 
conosce:una delle tante «ma
lefatte » dei, governi de e non 
ha paura pér^nìente («sono 
quelli dei' sindacati », • dice 
una signora ad una sua ami-. 
ca un po' titubante se resta
re o meno). ' "•'• -
- «. Ormai'-" siamo agli sgoc- : 
cioìi —•• fa un operaio —.Qui 
se non si sbrigano a riaprire 
la fabbrica, finisce la cassa 
integrazione e rimaniamo a 
spasso. Che facciamo, poi. 

torniamo a zappare la terra? ». 
[Dagli,altoparlanti; sistemati 
sopra un camioncino della 

] Cgìt, per tutto il cammino, 
; un lavoratore ripete, quasi in 
\ tono angosciato, la storia. 

« Siamo :>1.200, 'siamo - usciti 
.dalla fabbrica perché doveva 
\ essere ristrutturata,-ci trovia-
\ mó ormai da due anni e mez
zo in cassa integrazione...». 
"••Ma il problema, oggi, non 
è solo la fabbrica. E gli ope

rai lo sanno. «La scala mo
bile — dice Sergio Miotto — 
è l'unica garanzia che ci ri
mane. E su questo, caschi 
pure il cielo, non molliamo. 
I padroni si sono illusi trop
po presto di poterci piegare. 
Ma si sbagliano di grosso ». 
La contingenza infatti è la 
iota piccola difesa contro T 
inflazione che rapina. - .?, 
> «Ma pensa un po' — dice 
Danilo Ometto — cosa ci re-: 
stérebbe a noi che già pren
diamo l'ottanta per cento del 
salariò. Tra cassa integrazio
ne e blocco della scala mobi-• 
le, alla fine rimangono l sol
di per comprare i bruscolini »., 
Per. respingere questo attac- ; 

co però bisogna essere più 
fòrti, più uniti. «Qui il pro
blèma non è solo di unità del 
movimento sindacale — so
stiene un altro —. Se manca 
l'unità della sinistra, tra so
cialisti e comunisti .sono si
curi che non se ne esce, i pa
droni ci schiacciano». • . .•• 

un'incrocio fra Via Venti 
Settembre e Via Salandra, .'il 
corteo Snia finisce il «suo» 
percorso e si unisce all'altro, 
più grosso, che è partito alle 
nove e mezza da Santa Ma
ria Maggiore. L'incontro è 
caloroso. Tanti applausi, mol
ti pugni chiusi; si saluta il 
simbolo dì una lunga lottai 
di una tenacia -. che dura .da 
anni. E ti, à quell'incrocio, 
tutti i é pezzi » di crisi si me-: 
scolano, si confondono in una 
marea di striscioni,- di car
telli, di bandiere rosse.- •• • 

Adesso è una sola la K vo
ce» che s'alza dal corteo. 
Cosslga — urlano — non hai 
capito niènte, la scala mòbi
le toglitela dulia mente».'E 
poi con più forza: « Cosslga 
scemo, lo vedi quanti senno». 
E davanti alVambasciata Usa, 

si coglie l'occasione, per rin
facciare' al governò Je sue-
scelte troppo ,J << allineate »: 
«Cosslga, Fanfani servi ame
ricani», gridano i lavoratori. 
Un vecchio campanaccio, fir
mato Gimac, fa un clamore 
incredibile; i ministri-(i nuo
vi e i vecchi) quel rumore 
l'hanno già - sentito ' tantissi
me volte, durante i tre anni 
dì crisi dèlia fabbrica dì Pó-
Tnesiar • ; < ; ; •: -v.--.-1- . ;—M-
. Da Via Salandra fin sotto 

il ministero dell'Industria sfi
lano migliaia e 'migliaia di' 
lavoratori, decine e decine di 
fabbriche, quelle già in crisi, 
quelle che la rischiano^'«Per 
me quest'attacco —'dice'Ste
fania Ripesi della Madis, un' 
azienda tessile, chiusa all'im
provviso r^- è un fatto tutto 
politico.. ; Vogliono. cacciarci 
indietro; E ': nói ": donne, Ipoi, -
siamo più colpite. Loro oi pte-• 
feriscono a casa, oppure dett-i 
tro uno scantinato, sènza ga
ranzie». Quelli della Fatme, 
grosso, obiettivo'delia,riscos
sa padronale, sono tanti.'più 
di mille. Vogliono far capire •• 
che sono sempre la kfócca: 

forte » del movimento operaio 
romano. «Già lo sa bene il 
padrone — dice Roberto. Riz 
zo — con la cassa integrazió
ne non" ci stiamo. E perché 
dovremmo dire sì, se non ci 
sono -prospettive serie? Il 
quattordici luglio, quando co
mincerà il perìodo- di cassa, 
saremo tutti in fabbrica: Non 
ci arrendiamo facilmente ». 
-v Gli( editi dei: fallito Gen-
ghini hanno paura di pèrde
re il posto. E* un rischio che 
rimane. Sono senza stipendio 
da febbraio e per due anni 
non hanno avuto nessun con
tributo. .Sono irnuovi « gioiel
li»: del padronato. « Bisogna 
fare presto — dice Carlo Del
le Fratte —"sennò arriva il 
liquidatore e ci licenzia tutti. 
Dobbiamo salvarli questi po
sti di lavoro, il governo deve 
saperlo. Ma intanto dalla /no
stra-parte ci starino solo i 
comunisti, gli altri se ne fre
gano, a cominciare , dalla 
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lisciti i quadri di licenza media iniziano le prove alle superiori}; 

tJrtà iittiitttóà di esalili 
via 

38,707 fra interni e privatisti - I dati della scuola dell'obbligo 

"A causa dèlio sciòpero dei 
professori dello SNALS, le li
cenze di terza'media sì sono 
appena concluse e domani già 
iniziano le prove di maturità 
per i licei e gli istituti tec
nici. A Roma a svòlgere il 
tema di italiano si presente
ranno 38.707 studenti,' di cui 
3BL954 Interni e 5.753 privati
sti. Da un raffronto con le 
cifre dell'anno scorso (31.151 
Interni e 5.901 esterni) si no
tano piccole variazioni: in 
più per gli studenti che han
no frequentato regolarmente, 
in meno per coloro che si 
presentano solo agli esami. 
Le commissioni sono invece 
a«Énntate considererolmente 
rispetto aOo scorso anno: so-. 
no MI mentre nel T» erano 

compensò." secondò 513. In 
il Provveditorato, i commis
sari e i presidenti di com
missione nominati che rinun
ciano all'incaricò all'ultimo 
momento (creando enonni 
problemi), sono molto menò 
del passato, probabilmente 
per l'aumento dei compensi 
(da 150.000 lire a 500. mila 
lire per i presidenti, da 100 
a 330 mila per i commissari 
in trasferta). 

Questo ha comportato una 
grossa delusione per cen
tinaia di docenti, precari o 
appena laureati che in que
sti giorni affollano gli uff lei 
del Provveditorato a caccia 
di sostitnzionL Ci sono state 
numeróse proteste-per pre
sunte Irregolarità nefl'j 

H Comune ha assegnato i lavori ' 

si fanno gli allacciamenti 
Due miliardi la spesa prevista - La giunta de

cide la costituzione di una banca dei dati 

; Fatte fe fogne, bisogna allacciarle. E" questo il compito 
che spetta al Cornarle, dopo che l'Acea ha completato il 
sistema fognante nelle borgate. Ieri, per l'appunto, è stato 
approvato dalla giunta a provvedimento con il quale si' 
affida alle imprese che hanno vinto l'appalto la esecastone 
dèi lavori: st allacceranno alle case e «He botteghe nel 
comprensori del piano borgate." La realiaasìone delle opere 
previste verrà eseguita con tre lotti di lavori per una spesa 
complessiva di due miliardi di Une. 

• NeDa stessa riunione la giunto ha anche deciso la costi-
tiBdone di una commissione per la realinaskme di. una 
banca dati, per raccogliere ed elaborare cioè tutte le infor-
maxkmi relative ai fenomeni demografici, urbani, economici 
e territoriali del Comune. Della commissione faranno parte 
rapprèsenfanu dell'Acea, Italgas, Knel, Sip, la Facoltà di 
fcwegneria, la direzione del Catasto, dei servisi erariali e 
delle imposte dirette, la direttone dell'organteatloiie gtadV 
ziaria e degli affari generali e llntendensa di ftaansa. 
Per 11 Comune saranno presenti l'affido degli interventi 
sei centro storico, quello speciale per la casa, piano rego
latore, studi e programmaaione economica, il centro elet
tronico unificato, statistica e segretariato generale. 

Kella sedata di Ieri è stato Inoltre deciso di Iniatar» i 
lavori per H restauro della scuola elementare «Orassi» 
a Fhnmcino e per la cosuwkjuc ai «na nuova ad Ostia; 
n eosto complessivo sarà di circa tre miliardi 

Infine sarà ristrutturato il mercato coperto di via Bac-
cma, a Monti, per una spesa di SM milioni. 
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tbbanzkat 
detta realizzazione ' 
òtfla costnirione 

deOa potìtica del partito coauaista 

gnazione dei • posti vacanti. 
Come dicevamo all'inizio, 

gli esami di maturità si «at
taccano * alle licenze mèdie 
appena concluse. I quadri 
con i risultati, in tutta Ro
ma, sono usciti appena lunedi 
e il Provveditorato non ha 
fatto in tempo a diramare 
comunicati con • datL cifre 
percentuali. Non si può quin
di fare un. discorso generale 
sulle promozioni o bocciature, 
ma ricavare solo impressioni 
da un rapido giro in qualche 
scuola. 

Tendenzialmente non ci 
dovrebbero, èssere notevoli 
variazioni rispetto agtt scorsi 
anni. SI è infatti consolidata 
la «norma» di concentrare 
il processo selettivo nelle pri
me due classi. Insomma' si 
boccia — e anche motto — 
in prima e accenda media. 
mentre coloro che vengono 
ammessi agli esami di. tersa, 
generalmente vengono." pro
mossi (con te devote ecce
zioni. naturalmente, cóme nel 

Provengono da tutto il Lazio, dal mondo del lavoro, dalle amministrazioni locali 
,i:"£: 

la giunta di sinistra 
Ili e Alla Regióne un governo che risponda alle esigenze dei Comuni e delle popolazioni » - Incontro del .compagno 
! Ferrara e Di Segni coiti lavoratori dell'Aeotral ; J Nell'ambito delle consultazioni, scambio di vedute DC-PRI 

caso della «Marianna Dioni
gi» di via 8. Maria alle For
naci. dovè nelle otto classi 
che hanno affrontato te pro
ve ci sono statì In media tre 
bocciati perdesse). 
."•'.La tendensa inversa si ve
rifica Invece nette scuote spe
rimentali o a tempo pieno. 
come la «Buonarroti» di via 
Campania dove tatti I 
ai «H prmm e secondi 
stati promossi .tn_ blocco, -ri-
mandando ogni alteriore deci
sione; aB*ultlmò anno. ••-' ^ ; 
• l<addove si è votato boc
ciare anche In tersa media 
lo si è fatto attraverso la 
tradizionale «non ammissio
ne», ma non sembra che 
questo fenomeno abbia, as
sunto particolere rilevanza ri
spetto al passato. 

Maria Teresa Della Seta. 
insegnante alla «Matteotti» 
di Prtmavalle (una scuola 
«all'avanguardia» della sete-

» conferma queste un
ii: «Non ci dovrebbe 

on maggior numero di 
respinti — dice — perche si 
continua a bocciare nelle pri-

datai 9m «manto rlguar-
B «cesse» si sono svolti 

si _è consolidata la 
a ttstarregare 1 ra* 
laglataente. unifor
sa criteri di Inter-

dei ~ nuovi pro
grammi minlstertsll. L'esame 
tettavta • va profondamente 
modificato e proprio In que
sti flornt ci sono incontri mi
nisteriali per una nuova nor
mativa, L'esame non'può che 
««ère la sintesi di tre anni 
di lavoro didattico e non può 
prescindete' • da esso. 'Anche 
se ancora-non d .seno pre* 
clsejSian*»»*k*nl In jnertlo. 
i pmfeswrl hanno cercato, di 
adeguarsi a questa realtà». 

v Si moltiplicano; le dichia
razióni, e le prese di. posi
none a favore della ricosti-
tuxioné della giunta di sini
stra alla Regione. Vengono 
dal móndo del lavorò e della 
produzióne, dalle ammirilatrà-
slohi locali,' dalle assoclaxio-
hi di categoria e di settore.: 
Sono dichiarazioni che non 
esprimono solo un desiderio, 
o una speranza, ma un giu
dizio - politico, attento, docu
mentato, preciso. 

Cosi la giunta coni male di 
Genzano che in un tuo ordi
ne del giorno ribadisce il va
lore positivo. di un'esperi an
sa, quella della giunta regio
nale di sinistra; che ha é-
spresso « scelte. compiute in 
ordine ai problèmi economi
ci, sociali, urbanistici, sani
tari». Proprio da questa va
lutazione discende l'invito a 
tutti i partiti delia sinistra 
affinché «si dia vita nuo
vamente ad una maggioran
za e alla elaborazione di un 
programma capace di soddi
sfare le attese della popo

lazione e di esaltare il ruolo 
della Regióne ». . :> . . ;£.-.-l: Dello stesso tono il comu* 
incato -. inviato dalla giunta 
municipale di Monterotondo. 
Ancora una volta l'invito è 
per la costituzione di « un 
governo regionale stabile, col
legato alle, esigenze dei C* 
munì e delle popplazloni la-. 

'voratrici "• dèlia nostra '-."" re-' 
gione». . 
' Vn\ telegramma ' alle fede
razioni'provinciali e regiona
li dei partiti democratici è 
stato inviato dalla zona ricrd 
della CGIL. Nel messaggio ci 
si richiama «quel «processo 
di trasformazione - democra
tica», avviato dal governo 
delle sinistre alla Regione e 
anche agli, sviluppi futuri di 
quel processo.che non deb-, 
bone essere vanificati da ma
novre anacronìstiche e da 
Improvvisi ritorni Indietro. 

Su questi temi di notevole 
interesse è stato il dibattito 
che si è svolto ieri pomerig
gio nella sezione del PSI al

l' Alberonè. n confrontò con 1 
lavoratori dell'Aeotral era so
stenuto dal compagno Ferra
ra, segretario regionale, dèi 
PCI e da Alberto Di Seghi, 
che nella precedente giunta-
di sinistra ha ricoperto fin-
carico di assessore ài tra
sporti: in tutti gli interventi 
è emerso con chiarezza co- ' 
me, anche in questo delicato 
settore, il cambiamento e il 
risanamento .siano arrivati 
soloCcon la giunta di sinistra. 
Unanimi 1 giudizi negativi 
sulla DC. sulla sua opposi
zióne che. sempre hello'stés-~ 
so settore dei trasporti (ma 
è solò .un•esempio), ha ten-v 
tato ogni strada' per .sabota-y 
re perfino la nascita. della 
Aeotral. 

Sul piano più strettamente 
politico Ferrara ha sostenu
to che bisogna smascherare • 
le ambiguità e le manovre 
che lo scudocroclato, battuto 
dal voto dell'» dì giugno, cer̂  
ca di mettere in atto per re
cuperare sul terreno degli In

trighi e dei ricatti quello che 
non è riuscito a conquistare 
nel confronto democratico 
con gli altri partiti e con 
l'elettorato. : "—/ 

Di Seghi ha ribadito che 
la giunta di sinistra alla Re
gione Lazio può essere un 
valido contributo ' non ' solo 
per risolvere i problemi del
la regione, ma-anche quelli 
della governabilità dell'intero 
Paese. >*• •- -•; - - -•• • 

Da "segnalare anche un al
tro messaggio. Viene dai la
voratori della Casaccìa del 
PCI, PSI e PDUP. Dopo aver 
dato un giudizio positivo sul
le iniziative della giunta di 
sinistra, i lavoratóri della Ca-,. 
'eaccia sostengono che per ri
solvere i problemi dell'ener
gia vanno dati nuovi e ulte
riori compiti di programma
zione alle Regioni. 

Infine, sempre sul fronte' 
degli Incontri' e delle cosulta-
zioni. c'è da registrare un 
incontro DC-PRI. La riunio
ne delle due delegazioni era-
ancora in córso a tarda 

dello droga»: 
| l l o sinistra ? 
; m disartei >-

' «Droga: una sfida per la 
sinistra ». Questo il tema di 
un seminario-dibattito che si 
terrà dopodomani, venerdì, 
presso la.Casa della cultura 
alle 10. 

Su questi temi e. sull'im
pegno ideile fòrze, politiche e 
sociali in questa direzione si 
svilupperà il dibàttito. Al se
minario, presieduto da Re
nato Strabella, interverranno 
il sindaco Petroselli e Inoltre 
Benaoni, Cancrini, Corrade-
sèni; CrucianelH, DòddoU. In-
grao, Lombardi, Mazzotti, 
Menduni. Ramat, Ronchi, 
Raia, Gruppo Abele. Bravet-
ta *80 MegriBnn *80 

Fiumicino: di 
per lo sciopero 
nelle imprese 

- :r!-^-piÌlirfiÌgWÌÌ : ,_V-:̂  

" Qualche disagio ai passeg
gèri è'stato provocato ieri 
nell'aeroporto di : Fiumicino 
dalla agitazione degli addetti 
al rifornimento di carburan
te degli, aerei, i quali hanno 
indetto scioperi articolati dal
la 6 Tino a irjezzogiornò. Al
l'origine della protesta le dif
ficoltà in cui versano le dit
te rifornitrici di carburante 

All'aeroporto di Fiumicino 
hanno partecipato allo scio
pero i lavoratori di tutte te 
aziende operanti nello scalo 
romana L'Alitalìa ha dovuto 
cancellare quattro eonega-
rhen nazionali. 

Lazio la;riforma sanitaria segna dal primo luglio un nuovo posso avanti 

Finisce FeppCa 
Le unità locali sono da ieri trtol»fi a tuffi gli «fletti d#IW com 
tualistid - Tra le nuove responsabilità Tassittenza medico-g 

hW. 

- - Un altre aìgniMcetivo paese eventi delle rifanne sani-. 
tarla nel Lazio, lari, infatti, è avvenuto H .trasferimento 
del personal* dai vecchi enti mutualistici diecteltt aHe 
Uniti sociosanitarie recali. Anche gli edrflcL i beni e le 
attrezzature che dane mutue erano passati al Comuni sa
ranno gestitiIdiotamente delle ULSS. _ Su euesto nuovo 

delle ffiferme euoMrchienie un intervefite eeiraeeea-

• Con eusato «paesaggio di 
consegne» si chiude un'epo
ca, quella del «stima mutua
listico, e si garantisce, sen
za possibilità vdi ritorni in
dietro, che la riforma sanita
ria nel Lazio puntualmente 
avviata dal L: gennaio, pro
ceda con regolarità lungo 11 
percorso fissato dalle dispo
sizioni nazionali, regionali e 
locali. '' 

Questo è un dato politico 
essenziale che si presta ad 
*una prima riflessione. Sono. 
Infatti, poche le Regioni che 
avendo adempiuto a tutti gli 
atti prescritti, possono oggi 
Teelkoare a licenziamento dei 
comodatari liquidatori delle 
mutue e assegnale ai comitati 
di gestione tutte te loro man
sioni. Se sono tuttavia sol
tanto quattro - (Laaio. Ligu
ria, Emilia, Veneto), ciò vuoi 

the là riforma procede 
male purché è bloccata da 

- milk rtjfffrotta nirkmali e lo 
cali, perché manca un eli 
ma nel Paese che ne consen 
ta un serio sviluppo, soprat 
tutto perché non c'è una gui ' 
da potttioa nazionale che de 
termini con fermezza il rtspet 
to di tutti gli etti dovuti sia 
dal Governo, sia dalle Regio
ni. Si era addirittura arri 
vati nei giorni passati a tal 
punto di incertezza e (Con
fusione che è mancato poco 
che ' 11 Ooverno congelease 
raUoazkme della riforma in 
tutte le Regioni, penalizzan
do wouilo quelle che aveva
no fatto 11 loro dovere come 
HLaaJo. La manovra è stata 
sventataper tepronta reazio
ne dei PCI e delle Regioni che 
hanno respinti 11 tentativo et 

n Governo è stato costret
to a fare màcchina indietro 
e a prorogare di altri • me
si le gestioni commissariali 
delle mutue presso tutte le 
altre regioni — ad eccezione 
delle quattro — e. ha stabili
to la norma che se entro il 

. semestre non sarà provve
duto lecal^iente a far quanto 
è prescritto, saranno sciolti 
i Consigli regionali. K una 
minaccia pesante che colpi
sce soprattutto le Regioni di
rètte dalla DC che — ad ec-
cestone del Veneto — brilla
no tutte per a loro disunpe
gno e grave ritardo. 

Da OHI cosa cambia* nel 
Lazio? La novità essenziale è 4P carattere politico, rio» 
di marcialo di poteri nuovi da 
parte dette TJ8L. Tattili per
sonale dene sedi provinciali. } 
sonali, comunali mutuaUstl- i 
che. dipende dai Comitati di • 
gestione che provvedono alla I 
sua mlgnore Tjtttezaatone al i 
l'interno deiTamblto terrtto-
rlate di eompetenm. Ano stes
so modo ogni TJ8L geatlsce 
fl ;Pjttrinmnte^rnoj<te e hnr 
ttjrjMvi derte * tfnrtue' esistente 
net evo territorio. L 

m i tempo aseegwati ai vecchi enti mu-

• ambtilatoriale e cjuella farmaceutica 

e farroa-
te tre competen

ze che dal L taglio * ag-
itiHipmii alte altre già panati 
alte USL dal 1. giugno (ex 
comunali, ex effici medM e 
veterinari provinciali,* ex con
sorzi antitubercolari). 

La giunta regionale In se
de deliberante e l'assessorato 
alla Sanità in sede esecutiva 
hanno ispirato ogni provvedi
mento al criterio della conti
nuità, det gradualismo, preoc
cupandosi soprattutto di ga
rantire sempre te. prosecu* 
zione dei servizi e di impe
dire qualsiasi attentato al di
ritti degli tassiti. Questa 
dovrà essere ancora nel pros
simi giorni. ìa cura princl 
pale di ogni Comitato di ge
stione che può, data la sua 
dettmitaztone territoriale, vi
gilare. controllare, promuo
vere e intervenire astai me
rito e pili tempestivamente 
deR'autorità regionale, essen
ziale è soprattutto la rféerca 
di un costante le rame col 
duerni. 

Giovanni RanaUi 

'*toiwî :-*-:-•-••'•-••'' 
— OGGI IL COM

PAGNO MORELLI AL CANTIERE 
CrMA Z4: Mt oc» 12 a Grott*-
pwfvRa iacantrv con i IwOTxtoti 
con il luwairuiiD SM4. -« K»r«Ui. 
Mcratarìe dtllt F«d«r«n«n* • 
menino Mi C C ; MONTMOTON-
DO CENTRO: ti lt 20.30 (Ferrini)! 
MENTANA «Ut l t .30 unttarìa. 

COMITATI M ZOMA — IV: 
• I I * \t in Mtft inìve mila cai* 
• riloima IACf> (ARmrvtwtti): 
XI: Mìa 17,30 • OatiMM mpon-
sabili «mira (PiiccKoKia); XIV: 
ali* 1» a Humkino Alasi «urair i 
a arvvoo (Catabnw): CASTELLI: 
alla l i wi Altana CCOO. * Al-
•aiw. Cagatila a Niwia rCarvi); 
Ti«MlNA: Mia 1«,3t a MenM-
ratanéa Cawtlm» CìnuJiiw (For-
tk*0: TIVOU: atta l i a GuMonìa 

a Grappe <R-
) . 

i cauuu AZIUS. 
• A U — ACOnUL CASH.INA: 
atra 17 a CatrracarH Acari (Imtat-
rasa); ITAiCAMA alla 17.30 *4 
Acttis (Tr * * ) , gOlLTtftt aik 12 

a Grottiparfcna (r>r8tcni); CAR
PI: «Ile 12 a Groitaperfatta (Gaai 
ra); IBM: alla 18 a GertartUa (St-
•fiorini); CIMA: atta 12 «Grofla-
Bcrfana (Marrcoii): CIMA 2 i 0 a 
NOVA 223 alla 12' a Gtotlaatt-
lana (StaMla). 

IUNVERMTARM — Alla 1R.M 
(V. Veltroni). 

K S T t D I LUNITA' — Sì 
aprono osti' la Fasta di: Porfo-
naocio a Pranastino: alla or* 18,30 
con m dibamto ralla danna (P. 
Napoiatano). 

LATINA 
LATINA in Ndarsrona CD. 

Prsrr. ora 18 (Vona). 
PlrOSirtOHE 

FROSlNONC in Fatfaraiiona or* 
17 Commiaaìon* f*mmrnila (N*«la 
Mammona). 

VITERBO 
RONCIGÙIONC (AtMnro)i CA

NINO ora 21 CD ; GALLESE or* 
JlAatamb»** (M*MO|O): CAR-
•OONANO ora 21 AaaamMoa 
(terMarì):' VITtRtO • Granwd» 
•ra 18 Aa»unbfaa (Ginaàri). 

V 


